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ONOREVOLI SENATORI. – Se nella precedente
legislatura le proposte di legge per l’istitu-
zione della professione di tributarista erano
ritenute necessarie soprattutto per dare
chiarezza e garanzia di professionalità nel
settore dell’attività tributario-contabile oggi,
alla luce delle affermazioni professionali dei
consulenti e periti tributari l’istituzione
dell’albo professionale dei tributaristi deve
essere considerata l’atto conclusivo della
lunga serie di riconoscimenti legislativi ot-
tenuti, in questi anni, dagli operatori pro-
fessionali del settore tributario che, senza
intaccare il campo operativo delle altre ca-
tegorie professionali, possa definitivamente
inserire i periti e consulenti tributari
nell’ambito delle libere professioni.

Va qui ricordato e precisato che i periti
ed esperti tributari svolgono attività di con-
sulenza tributaria (materia che non è vinco-
lata da riserva alcuna a favore di altre cate-
gorie professionali): che sono dotati di
un’organizzazione pubblicistica in forza del
testo unico approvato con regio decreto del
20 settembre 1934, n. 2011, e del decreto le-
gislativo luogotenenziale 21 settembre 1944,
n. 315, che ne prevede l’iscrizione in apposi-
ti ruoli istituiti presso le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura,
secondo le modalità stabilite dal decreto in-
terministeriale 29 dicembre 1979; che han-
no l’obbligo della tenuta del repertorio della
clientela; che l’iscrizione al ruolo citato è ti-
tolo valido per l’iscrizione nell’albo dei con-
sulenti tecnici del giudice; che la loro atti-
vità è identificata da uno specifico codice di
attività; che la legge 30 dicembre 1991,
n. 413, annovera i consulenti tributari tra i
soggetti abilitati al rilascio di asseverazioni
(articoli 2 e 3), a svolgere patteggiamenti
(articolo 30), a prestare rappresentanza in
commissioni tributarie (articolo 30), ad ap-
porre sulle dichiarazioni fiscali visti di
conformità (articolo 78), ed a compilare

denunce e liquidazioni di successioni (arti-
colo 23).

A coronamento di tali competenze giunge
non ultima la legge 22 febbraio 1994,
n. 146, cosiddetta «legge comunitaria»
1993, che all’articolo 9, comma 1, lettera a),
delega il Governo ad individuare i titoli e le
attività professionali con particolare riferi-
mento alla lettera f) dell’articolo 1 della di-
rettiva 92/51/CEE del 18 giugno 1992. Que-
st’ultimo riferimento assimila infatti ad atti-
vità professionale regolamentata l’attività
esercitata dai membri di un’associazione od
organizzazione che, oltre ad avere segnata-
mente lo scopo di promuovere e di mante-
nere un livello elevato nel settore professio-
nale in questione, sia oggetto, per la realiz-
zazione di tale obiettivo, di un riconosci-
mento specifico da parte di uno Stato mem-
bro che rilasci ai suoi membri un titolo di
formazione; esiga il rispetto di regole di
condotta professionale da essa prescritte;
conferisca ai medesimi il diritto di un titolo
professionale o di uno status corrisponden-
te a tale titolo di formazione.

Inoltre il decreto legislativo 2 maggio
1994, n. 319 di attuazione della legge comu-
nitaria 1993 introduce un secondo sistema
di riconoscimento della formazione profes-
sionale, per cui anche i diplomi di forma-
zione subuniversitaria costituiranno una
chiave di accesso all’esercizio di alcune pro-
fessioni tra le quali quella praticata dai tri-
butaristi (articolo 1, comma 4, lettera a)).

È evidente pertanto che il riconoscimento
legislativo della professione di tributarista
diventa un atto dovuto dal nuovo Parlamen-
to italiano in ossequio sia alla normativa
comunitaria, sia alle obiettive esigenze di
ordinato sviluppo del terziario e di tutela
dell’utenza.

In conclusione, non resta che ribadire
che le attese di quanti espletano prestazioni
in materia tributaria, siano essi iscritti in
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albi, ruoli ovvero non iscritti, coincidono
con la richiesta di qualificazione professio-
nale nell’interesse della collettività degli
utenti e di una effettiva garanzia di prepa-
razione dei soggetti ai quali ci si rivolge per
l’espletamento di sempre complesse e deli-
cate operazioni.

A tutto questo il presente disegno di legge
dà una risposta seria e completa. Quanto
alla formulazione dell’articolo 5, relativo al-
le disposizioni di prima attuazione del
provvedimento, non si frappongono preclu-
sioni ad ogni possibile proposta migliora-
tiva.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Albo e titolo professionale)

1. È istituito in ogni provincia l’albo pro-
fessionale dei tributaristi.

2. L’iscrizione all’albo è obbligatoria per
l’esercizio della professione.

3. L’iscritto in un albo provinciale può
esercitare l’attività in tutto il territorio dello
Stato; non è consentita la contemporanea
iscrizione in più albi provinciali dei tributa-
risti.

4. Il titolo di tributarista spetta a coloro
che, in possesso di titolo di studio valido
per l’ammissione all’esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio della professione
di tributarista, conseguano detta abilitazio-
ne e siano iscritti all’albo professionale di
cui al comma 1.

5. Il titolo spetta altresì a quanti siano
iscritti all’albo a norma dell’articolo 4, com-
ma 2, e dell’articolo 5.

Art. 2.

(Esercizio della professione di tributarista.
Oggetto dell’attività)

1. Sono oggetto della professione di colo-
ro che sono iscritti all’albo dei tributaristi a
norma della presente legge: tutte le attività
e gli adempimenti relativi alla tenuta della
contabilità, dei libri e registri obbligatori ai
fini tributari, alle dichiarazioni ai fini delle
imposte dirette ed indirette e relativo visto
di conformità, nonchè ogni funzione e pre-
stazione comunque connessa all’assolvi-
mento di obblighi tributari e fiscali a qua-
lunque titolo, la certificazione dei bilanci di
imprese non aventi obbligo di collegio sin-
dacale, la consulenza tributaria-ammini-
strativa in genere. Gli adempimenti e le
funzioni sopradescritti sono svolti per conto
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di persone fisiche, imprenditori compresi, o
di società di persone ed assimilati, o di sog-
getti aventi personalità giuridica, escluse le
società di capitali aventi capitale sociale su-
periore a cinquecento milioni. Le attività e
funzioni di cui al presente articolo sono og-
getto della professione di coloro che sono
iscritti all’albo dei tributaristi a norma della
presente legge.

2. Gli iscritti all’albo dei tributaristi pos-
sono assistere e rappresentare in giudizio i
contribuenti secondo i termini dell’articolo
30, comma 1, lettera i), della legge 30 di-
cembre 1991, n. 413.

3. Gli iscritti all’albo dei tributaristi, su
delega ed in rappresentanza degli interessa-
ti, sono competenti allo svolgimento di ogni
funzione affine a quanto previsto nel com-
ma 1. Inoltre hanno responsabilità profes-
sionale per omesso o ritardato o insuffi-
ciente versamento delle imposte ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 11 ot-
tobre 1995, n. 423.

4. L’elencazione di cui al presente artico-
lo non pregiudica quanto può formare og-
getto dell’attività professionale di altre cate-
gorie di professionisti a norma di legge o di
regolamenti.

Art. 3.

(Esame di abilitazione)

1. Le condizioni di ammissione, i pro-
grammi e le modalità di svolgimento
dell’esame di abilitazione all’esercizio di tri-
butarista ed il rilascio del relativo certifica-
to sono determinati con regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro di grazia
e giustizia, sentiti i pareri del Ministro della
pubblica istruzione e del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica da emanarsi entro e non oltre sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Il decreto di cui al comma 1 stabilisce i
diplomi di laurea, di diploma universitario
o titolo equipollente, di diploma di istruzio-
ne secondaria il cui possesso è condizione
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di ammissione all’esame di abilitazione. So-
no comunque titoli idonei all’ammissione
all’esame di abilitazione i diplomi di laurea
in giurisprudenza, in economica e commer-
cio, in scienze politiche, in scienze bancarie
ed assicurative, i diplomi universitari o tito-
li equipollenti, i diplomi di istruzione se-
condaria in materie economiche o ammini-
strative o commerciali.

3. L’esame deve comunque prevedere una
prova scritta ed una orale sulle seguenti
materie: ragioneria, diritto tributario, ele-
menti di diritto del lavoro, elementi di legi-
slazione sociale, elementi di diritto pubbli-
co, privato e commerciale, elementi di tec-
nica bancaria, elementi di economia e di
analisi aziendale, elementi di statistica, ele-
menti di revisione e certificazione di bilan-
ci, elementi di diritto comunitario.

4. È condizione di ammissione a sostene-
re l’esame di abilitazione il compimento,
presso lo studio di un tributarista iscritto
all’albo, di almeno due anni di praticantato
professionale, che potrà essere svolto anche
contemporaneamente al corso di studi di
laurea, laurea breve o titolo equipollente,
secondo le modalità fissate con decreto del
Ministro di grazia e giustizia, di concerto
con il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, da emanarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

5. Le sessioni di esame sono annuali e so-
no indette con decreto del Ministro di gra-
zia e giustizia da emanarsi il 31 gennaio di
ogni anno.

Art. 4.

(Condizioni per l’iscrizione all’albo)

1. Per l’iscrizione all’albo occorre essere
in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere cittadino italiano o italiano
appartenente a territori non uniti politica-
mente alla Repubblica italiana, ovvero citta-
dino o di uno Stato membro della Unione
europea o di uno Stato con cui esiste tratta-
mento di reciprocità;
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b) avere il pieno godimento dei diritti
civili;

c) essere in possesso del titolo di studio
idoneo e avere espletato il periodo di prati-
cantato secondo l’articolo 3, commi 2 e 4;

d) avere conseguito l’abilitazione
all’esercizio della professione;

e) avere la residenza nella provincia al
cui albo si chiede l’iscrizione;

f) non avere riportato alcuna delle con-
danne penali che comportano la radiazione
dall’albo, salvo sia intervenuta riabilitazione
a termini di codice di procedure panale.

2. Coloro che, pur avendo i requisiti di
iscrizione all’albo dei tributaristi, non eser-
citano l’attività vengono iscritti in un elenco
speciale.

3. Gli impiegati delle carriere dirigenziale
e direttiva dell’amministrazione finanziaria,
collocati a riposo dopo almeno venti anni
di effettivo servizio, ferme le altre condizio-
ni di cui al presente articolo, possono esse-
re iscritti all’albo o all’elenco speciale in de-
roga ai requisiti del titolo di studio e del
conseguimento dell’abilitazione, decorsi due
anni dalla data di collocamento a riposo.

Art. 5.

(Iscrizione all’albo nella prima attuazione
della legge)

1. Nella prima attuazione della presente
legge possono essere iscritti all’albo, in de-
roga ai requisiti del titolo di studio e
dell’abilitazione:

a) coloro i quali esercitano, in regime
di lavoro autonomo, dal quinquennio con-
secutivo anteriore alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, attività che costi-
tuiscono oggetto della professione di tribu-
tarista;

b) coloro i quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono iscritti nel
ruolo dei periti e degli esperti istituito pres-
so le camere di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura a norma del regio
decreto 20 settembre 1934, n. 2011, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, nelle
subcategorie tributo, contabilità o ammini-
strazione o consulenze fiscali;
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2. Gli iscritti nelle subcategorie del ruolo
periti ed esperti, di cui alla lettera b) del
comma 1, che non svolgono attività, o non
possono svolgerla per incompatibilità, nel
settore tributario sono iscritti nell’elenco
speciale. Saranno ammessi nell’albo dei tri-
butaristi, su loro domanda, quando inizino
l’attività o decada l’incompatibilità. La do-
manda di inserimento nell’albo dei tributa-
risti dovrà essere redatta in carta legale ai
sensi e nei modi previsti dal regolamento di
attuazione della presente legge.

3. L’esercizio delle attività di cui alla let-
tera a) del comma 1, va dimostrato median-
te documentazione di carattere fiscale, di
pertinenza del richiedente la iscrizione, ai
fini dell’IRPEF e dell’IVA; quanto a quest’ul-
tima imposta, l’attività esercitata deve esse-
re relativa a codici di classificazione di atti-
vità professionali.

4. L’iscrizione avviene su domanda degli
interessati da presentare, a pena di deca-
denza, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento di attua-
zione.

Art. 6.

(Delega)

1. Il Governo, entro il termine di sessan-
ta giorni, è delegato ad emanare il regola-
mento di attuazione della presente legge.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale.


